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Riferimenti normativi 

La formazione è un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

- valorizzazione del personale intese anche come fattore di crescita e innovazione; 

- miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’Ente. 

Nell’ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l’attività formativa, al fine di garantire l’accrescimento e l’aggiornamento professionale 

e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 

servizi. 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 

fabbisogni e degli obbiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 

dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le 

capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 

programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti 

strategici. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 

delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane, e di quanto previsto dal Titolo IV, 

capo V, del CCNL Enti Locali 2019-2021, siglato il 16/11/2022. 

Tra questi, i principali sono: 

• il D.Lgs. 165/2001 art, 1 comma 1 lettera c) che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle pubbliche amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”,’ 

• gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono 

le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare 

il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni; 

• la legge 6 novembre 2012 n. 190 “disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che all’art.1, comma 5 -lettera b) prevede i vari 

adempimenti e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.Lgs 33/13 e il D.Lgs 39/13); 

• il Codice del l’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 



successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art. 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuino politiche di 

reclutamento e formazione del personale finali-vale alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informa-ione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 

assistive, ni sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

2. Le politiche di formazione di cui al comma I sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 

tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità 

operativa digitale; 

• il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all ’art. 37 che: “Il datore di lavoro 

assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e 

sicurezza; 

• Il d.Lgs. 165/2001, art. 54, settimo comma, in ordine alla formazione in tema di etica; 

• La direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione ad oggetto: “Prime indicazioni operative 

in materia sulla misurazione e di valutazione della performance individuale”; 

• La Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 23 marzo 2023 in ordine alla 

piattaforma “Syllabus”; 

• La Direttiva del Ministro Zangrillo del 16 gennaio 2025, fornisce un aggiornamento sulle indicazioni 

metodologiche e operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle 

attività formative al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio 

personale. 

Sono previste 40 ore annuali per ciascun dipendente di formazione. 

Principi della formazione 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

• valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 

cittadini; 

• uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 

alle esigenze formative riscontrate; 

• continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

• partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

• efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 

• efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai 

propri fini; 

• economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al 

fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 



 

Soggetti coinvolti 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

• Segretario Generale e Responsabili titolari di incarichi di Elevata Qualificazione: Dettano le 

priorità strategiche, da sottoporre all’approvazione degli organi di indirizzo politico, in accordo 

con il contenuto dei principali documenti di programmazione in vista del conseguimento degli 

obiettivi di risultato. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei 

fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione, 

definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

• Dipendenti: Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 

dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 

precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 

individuali; 

• C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità: cura la valorizzazione del 

benessere di chi lavora nell’Ente, partecipa alla definizione del piano formativo dei dipendenti 

dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, 

finalizzati alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari 

opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare 

eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione. 



Fabbisogno formativo 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

- interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 

coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 

- formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, e in materia di 

sicurezza sul lavoro; 

- formazione continua in ordine all’aggiornamento mirato finalizzato al perseguimento di 

approfondimento specifico. 

 

Formazione obbligatoria 

In adesione agli obiettivi dettati dal P.N.R.R. nel Piano della Formazione, trovano esplicitazione le 

seguenti priorità strategiche, da sviluppare nell’ambito del triennio di riferimento del PIAO con il 

coinvolgimento graduale di tutti i dipendenti dell’ente: 

1. Sviluppo di un set di competenze digitali comuni a tutti i dipendenti (Syllabus) sviluppato 

nell’arco del triennio. 

(Il modello di riferimento per la formazione sulle competenze digitali è il progetto ‘Syllabus’ del 

Dipartimento della Funzione pubblica che, organizzato in cinque aree e tre livelli di padronanza, 

descrive l’insieme minimo delle conoscenze e abilità che ogni dipendente pubblico deve 

possedere per partecipare attivamente alla transizione digitale. La formazione si svolge sulla 

piattaforma online del Dipartimento, che consente di verificare le competenze di partenza e quelle 

‘in uscita’. Al dipendente viene rilasciato un ‘open badge’ che riporta i corsi frequentati e i test 

superati. Il Comune di Parella è accreditato nel portale Syllabus e l’Amministratore gestisce i 

“discenti” abilitandoli alla fruizione dei corso in modalità e-learning). 

2. Incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle 

regole di comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della 

promozione del valore pubblico (PNA 2022). 

 

3. Formazione in materia di trattamento dati personali ai sensi dell’art. 32 del GDPR. 
 

 

 

Materia/ambito 

 

Destinatari 

Modalità 

erogazione 

formazione 

Soggetto 

formatore 

 

Annualità 

 

 

SYLLABUS - 

Formazione digitale 

 

 

Tutti i dipendenti 

Utilizzo Piattaforma 

– istruzioni fornite 

dai Servizi 

informativi 

 

 

e-learning 

 

 

2025-2027 



Formazione 

obbligatoria 

anticorruzione – 

Corso base: 

Prevenzione dei rischi 

corruttivi, etica, 

integrità. Codici di 

comportamento. 
Trasparenza. 

 

 

 

- Neo assunti 

-  Tutti i 

dipendenti 

 

 

 

 

In presenza/ e-

learning 

 

 

 

 

e-learning 

 

 

 

2025-2027 

(minimo 6 ore 

annue) 

Formazione 

obbligatoria 

anticorruzione – 

Corso avanzato: 

Prevenzione dei rischi 

corruttivi, etica, 

integrità. Codici di 

comportamento. 

Trasparenza. 

Mappatura processi 

 

 

 

 

-  EQ 

 

 

 

 

 

In presenza/ e-

learning 

 

 

 

 

 

e-learning 

 

 

 

 

2025-2027 

(minimo 6 ore 

annue) 

 

Formazione 

“privacy” 

Tutti i dipendenti gli 
incaricati di 

trattamento dati 

 

In presenza 

 

DPO incaricato 

2025 – 2027 

(minimo 6 ore 

annue) 

Formazione in 

materia di 

prevenzione della 

sicurezza sui luoghi 

di lavoro D.Lgs. n. 

81/2008 

Dipendenti 

comunali 

somministrati 

tirocinanti 

volontari 

 

 

In presenza- e-

learning 

 

 

RSPP incaricato 

O altri soggetti 

 

     

Formazione generale e specialistica 

É funzionale a dare piena ed efficacie attuazione alle Missioni istituzionali del Comune, garantendo 

l’apporto di conoscenze e competenze normative e tecniche per la conduzione del processo 

amministrativo e la sua regolarità giuridico – contabile. Rientrano in quest’ambito anche i percorsi 

formativi inerenti l’utilizzo degli applicativi informatici e la formazione digitale. 

Ambiti formazione: 

- Contrattualistica pubblica; Appalti lavori/servizi/forniture, concessioni; 

- Gestione del Personale; 

- Contabilità; 

- Tributi; 

- Aggiornamento professionale in materia dei servizi demografici; 



 

 

Costo della formazione 

 
Il presente piano della formazione troverà adeguata copertura negli attuali stanziamenti di bilancio di 

previsione 2025/2027. Eventuali esigenze ulteriori di percorsi formativi, anche al di fuori degli ambiti 

indicati in premessa e derivanti da esigenze estemporanee di adeguamenti a novità normative o 

procedimentali, potranno trovare copertura in autonomi e successivi stanziamenti a valere sul bilancio 

dell’ente o su eventuali risorse etero finanziate.  

Per evitare spreco di risorse finanziarie, la partecipazione a corsi gratuiti è favorita rispetto a quella 

di corsi a pagamento, qualora equivalente. 

 

Il Comune di Parella è socio ASMEL ed ANUSCA e si avvale, per l’anno 2025, dei numerosissimi 

webinair organizzati in materia di anticorruzione, trasparenza, PNRR, personale, applicazione del 

CCNL, Codice dei Contratti, oltre ai corsi presenti sulla piattaforma Syllabus. 

 

 


